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I. — storia naturale della Trieiiina 



La scoperta della Trichina spiralis rimonta , come è 
noto, all'anno 1835, nel quale Owen pel primo de- 
scrisse e classificò questo parasita trovato nei muscoli 
d' un Italiano morto in Londra in conseguenza d' una 
affezione tubercolare. Sebbene la curiosità dei natura- 
listi e degli anatomici , eccitata dalla singolarità della 
esclusiva abitazione di questo nematode nei muscoli a 
fibre traversalmente striate facesse moltiplicare in breve 
tempo le osservazioni a lui relative e dasse luogo ad una 
lunga serie di pregevoli lavori , fra i quali basterà ram- 
mentare quei di Farro, di Bischoff, di Luschka, di Bris- 
towe e Bainey, di Herbst e di Kùchenmeister, pure la 
stona naturale di esso è rimasta affatto oscura fino ai 
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primi mesi dell' anno 1860. Le nozioni che si avevano 
prima di quest' epoca su questo soggetto erano talmente 
imperfette e così diverse da quelle che possediamo at- 
tualmente, da far dire al Davaine in un libro pubblicato 
neir anno medesimo : « essere le condizioni e le cause 
della invasione di questo entozoo completamente ignorate » 
e che « r esistenza della trichina sembrava scevra da ogni 
inconveniente » (1). Nei primi mesi del i860 però una 
nuova serie di osservazioni e di esperimenti accuratis- 
simi il di cui principal merito appartiene a Virchow, a Leu- 
ckart e a Zenker, non solo permise di portare ad un 
tratto quasi a compimento la storia naturale della Tri- 
china, ma fece conoscere ancora le condizioni della sua 
invasione e la influenza nociva e spesso fatale esercitata 
da lei suir organismo dell' ospite. Risvegliata così V at- 
tenzione dei medici si è potuto raccogliere in questi ul- 
timi due anni , specialmente in Alemagna , un numero 
di fatti abbastanza considerevole per introdurre adesso 
nel quadro nosologico una Malattia della Trichina , ma- 
lattia interessantissima a studiarsi così in rapporto alla 
medicina , come alla pubblica igiene. Cotale studio è 
legato alla storia naturale dell' entozoo per modo da riu- 
scire impossibile il dare una idea esatta delle cause, dei 
sintomi e del corso della malattia senza premettere un 
breve riassunto della storia medesima. Avendo però il 
presente scritto uno scopo esclusivamente medico, seguirò 
nel fare questo riassunto un ordine diverso da quello 
dogmatico che si adoprerebbe in un libro di zoologia , 
ed incomincierò la descrizione della vita della trichina 
da quello stadio intermediario della sua esistenza nel 



(l)Jt)avaine, Traile de$ en^ozQatres, Paris 1860 , pag. 680 e 
681. 
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quale essa si trova racchiusa entro una ciste nel tessuto 
dei muscoli. Questo stadio che finora era il solo cono- 
sciuto e nel di cui studio si compendiava tutta la storia 
naturale del parasita, rimane ancora dopo le recenti sco- 
perte il più interessante pel medico, non solamente per- 
chè è il punto di partenza quasi esclusivo della infezione 
trichinosa nell' uomo , ma ancora perchè fu il punto di 
partenza di tutte le osservazioni e di tutti gli sperimenti 
che hanno condotto a scoprire lo stato di maturità della 
trichina, il suo modo di riprodursi, il suo stato embrio- 
nario, e la sua diffusione nell' organismo infetto. Prefe- 
risco perciò di descriverlo pel primo, seguendo così ad un 
tempo r ordine naturale della vita dell' animale nei suoi 
rapporti coli' uomo e 1' ordine logico nel quale i fatti a 
lui relativi sono stati conosciuti e studiati. 



A. — La Trichina muscolare 



La trichina può essere incontrata in qualunque mus«olo 
provvisto dì fibre a strie traversali. Fino al 1860 si era 
creduto che il cuore facesse una eccezione a questa re- 
gola generale, ed il Virchow aveva supposto che lo svi- 
luppo dell'animale nel tessuto muscolare di esso fosse 
impedito non solo dal continuo movimento di quest' or- 
gano, ma forse anche da alcune particolarità della sua 
composizione chimica , delle quali sì aveva una prova 
nell'essere egli il solo muscolo che contenga l'ìnosite (1). 



(1) Virchow — Archiv fur pathohgiscJie Anatomie, und Phi- 
siologie und fur klinische Medecin, 1S60. T. 18, pag. 330. 
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Più tardi però si è trovato che tanto neir uomo come 
nei mammiferi più comunemente soggetti alla trichina , 
questa può aver sede anche nel cuore, sebbene vi si in- 
contri molto più raramente e più sparsa che negli altri 
muscoli a fibre traversalmente striate. In questi ultimi le 
trichine si trovano talvolta in piccolo numero, per lo più 
invece in grandissima quantità e tale,^ che Y aspetto del 
muscolo subisce alcune modificazioni, il suo colorito di- 
viene più pallido e la sua sostanza tutta disseminata da 
piccoli punti grigi e semi-trasparenti , o biancastri ed 
opachi, secondo i progressi fatti dalla calcificazione della 
ciste nella quale 1' animale è contenuto. I muscoli del 
tronco, ed in particolar modo quelli adiacenti alle pareti 
toraciche, ed i piccoli muscoli della laringe presentano 
ordinariamente il maggior numero delle trichine, il quale 
è talvolta così grande che in 10 milligrammi di tessuto 
muscolare ne sono state contate, da 12 a 20^ ed in al- 
cuni casi di recente infezione fino a 60. L' accumuia- 
mento delle trichine avviene in ispecial modo in vici- 
nanza della inserzione del muscolo al suo tendine, come 
facilmente si può osservare nei muscoli lunghi, p. e. nel 
bicipite brachiale, nel digastrico ecc. Sembra che la pro- 
pagazione dell' animale incontri nel tendine un ostacolo 
insormontabile, il quale si fa causa di questo accumula- 
mento. 

La ciste o capsula in cui la trichina è racchiusa pre- 
senta comunemente una figura elittica, talvolta, per ec- 
cezione, sferica. La figura elittica ordinaria è cangiata 
per lo più in fusiforme o cedratiforme da due prolunga- 
menti conici, che si riscontrano ai due poli dell' elisse. 
Questi prolungamenti però non sono costanti , e talvolta 
uno, talvolta ambedue mancano completamente. Il dia- 
metro maggiore delle cisti elittiche è sempre parallelo 
alla direzione longitudinale delle fibre muscolari ; la lun- 
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ghezza di esso, quando la ciste non contiene che un solo 
animale, può essere calcolata in media fra 0"" 30 e 
0"" 40. Le fibre muscolari che circondano la capsula 
decorrono parallelamente alla di lei superficie , dalla 
quale sono separate per mezzo d' uno strato più o meno 
sottile di tessuto connettivo provvisto di vasi. Questo 
tessuto connettivo talvolta cessa bruscamente poco al di 
là dei due poli della ciste , tal altra invece per mezzo 
di un' accurata dissezione (specialmente trattando il pre- 
parato con una leggera soluzione alcalina), si vede pro- 
lungarsi al di là dei due poli in un cordone più o meno 
grosso, il quale decorre parallelamente alle fibre musco- 
lari del fascicolo in cui la fibra è contenuta, oppure se- 
gue una direzione irregolare ed ondulata. In alcuni casi 
favorevoli può esser dato di seguire questo cordoncino 
per un tratto di uno o più millimetri. 

La grossezza della pareti della capsula è ordinaria- 
mente assai considerevole e varia da 0"°*01, a 0'""03; 
essa aumenta gradatamente a misura che si avvicina 
alle estremità dell' elisse, dove poi si trova raddoppiata 
triplicata dai prolungamenti conici sopra rammentati. 
Queste pareti sono costituite da una materia biancastra , 
omogenea, trasparente, la quale resiste con straordinaria 
tenacità all' azione degli acidi e degli alcali, come le for- 
mazioni di chitina, e nella quale si notano delle stratifica- 
zioni controssegnate da sottilissime e delicate linee cor- 
rispondenti agli spazii intermedii ai varii strati. Più 'che 
nelle pareti propriamente dette, la stratificazione è ma- 
nifesta, nei due prolungamenti polari. Nei primi tempi 
della invasione della trichina la materia costituente la cap- 
sula è poco resistente alle azioni meccaniche e presenta, in- 
clusi nella sua spessezza, solo alcuni granuli molecolari la 
di cui natura calcarea, ammessa da alcuni autori, non è 
per anco provata. A misura però che la trichina avanza 
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in età questa materia diventa più dura ed acquista un 
grado maggiore o minore di opacità pei numerosi depositi 
di granuli calcarei che vi si formano. La deposizione dei 
sali calcarei procede dall' esterno all' interno , ma lo strato 
più profondo della ciste può resistere lunghissimo tempo 
air invasione di essi , e mantenersi affatto trasparente , 
anche quando il rimanente della capsula è fortemente 
opacato. La formazione dei depositi di calce nelle pa- 
reti della capsula è un fatto normale e non è per se 
stesso un indizio della morte dell' animale, come da molti 
era stato creduto. Finché la calcificazione rimane limitata 
alle pareti della ciste la vita della trichina non è com- 
promessa e se ne possono avere i segni i più manifesti. 

Nello stato presente delle cognizioni che abbiamo sullo 
sviluppo della trichina non si può più far quistione di 
una divisione della capsula in due strati : uno interno 
proprio della trichina , ed uno esterno proprio dell' ani- 
male che la racchiude. Questa opinione, sostenuta spe- 
cialmente dal Luschka, come pure 1' altra del Vogel, di 
Bristowe e di Rainey , che consideravano la ciste come 
unica, ma appartenente al parasita, sono*cadute comple- 
tamente dopo le osservazioni più moderne le quali hanno 
ricondotto all' idea emessa fin da principio da Owen , 
che cioè la capsula fosse un prodotto dell'organismo 
dell' ospite. Vedremo infatti più tardi che essa è il resul- 
tato delle metamorfosi subite dal contenuto della fibra 
muscolare invasa dalla trichina. La materia che la costi- 
tuisce è istologicamente omogenea ; l' apparenza di una 
struttura fibrosa notata da alcuni autori proviene dalle 
deposizioni calcaree che talvolta si dispongono in serie 
lineari, le quali possono produrre l'impressione di fibre 
longitudinali della ciste. 

La cavità della capsula è regolarmente ovale o sferica. 
Il verme ne occupa la parte centrale ed è separato dalle 
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dì lei pareti per mezzo di uno spazio, che varia di gran- 
dezza a seconda del volume della trichina. Questo spazio 
è ripieno di una sostanza fondamentale finamente gra- 
nulosa nella quale si trovano^ sparsi in maggiore o mi- 
nor numero , dei nuclei grossi^ ovali, ' provvisti di uno 
due nucleoli, i quali presentano la più grande ana- 
logia con quelli proprii delle fibre muscolari. Più tardi 
il contenuto della capsula si modifica per effetto dei 
depositi calcarei abbondanti che lo invadono sotto forma 
granulosa o cristallina. Sembra però che questa depo- 
sizione coincida sempre colla morte dell' animale; almeno 
finora non si conosce nessun fatto sicuro, nel quale si 
sia veduto V animale dar segni di vita quando il conte- 
nuto della capsula era già incominciato a divenire cal- 
careo. 

Quando la trichina è solitaria essa occupa, come si è 
detto , la parte più centrale della ciste. Nel caso più 
raro in cui due o tre trichine sono contenute nella mede- 
sima capsula esse si trovano in maggior vicinanza della 
parete o in contatto con essa e per lo più disposte in 
una serie parallela all' asse maggiore dell' olisse. La tri- 
china è avviluppata su se stessa e forma una spirale 
più meno regolare, alla quale deve il nome specifico 
datole da Owen. Essa ha una lunghezza che varia da 
Omm gram ^ |^ Qmm . ^ ^j coloro biauco sudicio , ha una 
forma irregolarmente cilindrica , con una estremità del 
corpo assai aguzza, corrispondente alla bocca, l'altra più 
grossa e rotondeggiante corrispondente all'ano. Come 
tutti i nematodi, la trichina ha una pelle relativamente 
assai resistente, la di cui grossezza può esser valutata 
a 0, 001*"™ ; questa pelle presenta delle finissime pieghe 
circolari facili a riconoscersi al lato concavo dell* animale, 
specialmente se le di lui spire hanno un piccolo raggio ; 
diffìcili a riscontrarsi nel rimanente del corpo , a meno 
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che la cavità di esso non sia- stata in parte o del tutto 
vuotata. Al di sotto delja cuticola propriamente detta esi- 
ste uno strato assai grosso di una sostanza granulosa, la 
quale talvolta presenta delle finissime strie longitudinali 
od anco circolari , strato che Leuckart crede di natura 
muscolare (1). Lo stesso elmintologo ha scoperti due 
sottili canaletti strettamente aderenti a questo strato, •i 
quali decorrono lungo il lato esterno ed interno dell'ani- 
male , e talvolta contengono dei corpuscoli giallognoli : 
Leuckart suppone che essi corrispondano ai così detti 
vasi acquei riscontrati in altri nematodi. La cavità del 
corpo della trichina è unica e contiene gli organi dige- 
renti e genitali, i quali la riempiono completamente, op- 
pure sono separati dalle sue pareti per mezzo di un li- 
quidò chiaro e fortemente refrangente la luce. 11 primo 
tratto del tubo intestinale decorre completamente libero 
nella cavità del corpo ; le di lui pareti sono assai grosse, 
trasparenti nella parte più anteriore ; più granulose e 
talvolta striate a misura che si allontana dall' apertura 
buccale. Questa porzione dell'intestino, chiamata dal Leu- 
ckart intestino buccale^ si trova circondata a poca distanza 
dalla bocca da un anello parenchimatoso, il quale , se- 
condo lo stesso autore, rappresenterebbe le parti centrali 
del sistema nervoso. L' esofago, propriamente detto, scorre 
lungo il lato della concavità dell' animale ed è nascosto 
da un organo descritto già da lungo tempo come risul- 
tante da un rigonfiamento irregolare dell' esofago stesso , 
il quale però è un' organo particolare formato da una 



(1) Leuckart — Untersu^hungen ubar Trichina spiralis. 
Leipzig 1860. 
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semplice serie di grosse cellule contenenti una materia 
granulosa e provviste di nuclei con nucleoli assai bril- 
lanti. Questo corpo cellulare si estende fin verso la metà 
della lunghezza della trichina e termina al principio dello 
stomaco con due piccole appendici descritte già dal Lu- 
schka e dal Kuchenmeister come costituenti un organo 
distinto, le quali però sono soltanto due grosse cellule 
differenti dalle altre pel maggior numero ed opacità dei 
granuli in esse contenuti. La natura di questo corpo 
cellulare, il quale si incontra anche nel tricocefalo, è 
ancora molto dubbia ; sembra razionale però il conside- 
rarlo con Virchow e Leuckart come un organo di secre- 
zione. Lo stomaco è costituito da una improvvisa* dilata- 
zione dell' esofago ; le di lui pareti sono chitinacee, tra- 
sparenti e presentano qualche granulo giallognolo di 
grasso nella loro grossezza ; sulla di lui superficie interna 
si può talvolta riconoscere per mezzo di forti ingrandi- 
menti uno strato di cellule appianate. Il rimanente del- 
l'intestino è più sottile, provvisto d'uno strato muscolare, 
come l'esofago, e negli individui di sesso mascolino ri- 
ceve la inserzione del condotto seminale, allargandosi 
poi notevolmente e formando così una specie di cloaca. 
Gli organi genitali sono nella trichina muscolare in 
istato rudimentario. Nonostante si può riconoscere anco 
in essa che i sessi sono separati e che la differenza di 
struttura che esiste fra l'otricolo genitale del maschio 
e quello della femmina è la medesima che più tardi si 
conserva nell' individuo adulto. Basterà notare per ora 
che tanto l' ovaia come il testicolo sono costituiti da un 
sacco membranoso, il di cui fondo cieco è rivolto verso 
l'estremità caudale. Questo sacco si porta in avanti fra 
r intestino e il lato convesso dell' animale e giunto in 
prossimità del corpo cellulare si prolunga in un ca- 
nale seminale^ che nella femmina continua nella medesima 
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direzione e finisce ad un' apertura esterna situata al lato 
convesso della spirale, nel punto di riunione del terzo 
anteriore col terzo medio del corpo; mentre nel maschio 
si ripiega bruscamente all' indietro per imboccare neir in- 
testino a poca distanza dall' ano. Dove il sacco glandu- 
lare si riunisce al condotto del seme si trova , special- 
mente nella femmina, F ammasso granuloso già descritto 
da Farre , composto di corpuscoli angolosi , fortemente 
refrangenti la luce e forse costituiti da chitina. Questa 
formazione, la di cui natura è ignota, sparisce più tardi 
all'epoca dello sviluppo della trichina. 

La trichina muscolare si distingue per una grande te- 
nacità dì vita. Non è raro il caso di vederla continuare 
a vivere molti anni dopo 1' epoca presunta della sua in- 
vasione , quando già da lungo tempo la capsula che la 
racchiude si è calcificata completamente , come pure av- 
viene di trovarla ancor viva e capace di riprodursi nella 
carne, che ha già subito un processo di putrefazione assai 
avanzato. Di più secondo alcune recenti osservazioni, e 
secondo ciò che a me stesso è avvenuto una volta di 
vedere, sembrerebbe che essa potesse riprender vita an- 
che dopo essere stata disseccata. La vita della trichina 
muscolare non si manifesta a noi se non pei movimenti 
di retrazione, di allungamento, d'aumento o di dimi- 
nuzione del raggio delle spire che fa V animale, i quali 
divengono più vivaci se si riscalda il vetro sul quale è 
posto il preparato, od anche se si fa cadere un rag- 
gio di sole sullo specchio del microscopio. La vita della 
trichina sembra cessare al momento in cui la deposizione 
calcarea invade il contennto delia ciste. L' animale morto 
può però conservare lungo tempo le sue apparenze e la 
sua forma, ed io l' ho veduto perfettamente intatto ancora 
entro capsule ripiene di granuli e cristalli calcarei ap- 
partenenti ad un uomo in cui l'infezione trichinosa, se- 
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condo ogni probabilità, rimontava a 18 anni (1). In 
altri casi la deposizione calcarea si fa anche nell'in- 
terno del corpo dell' animale , il quale si riempie di 
granuli, che adagio adagio lo rendono opaco e nascon- 
dono interamente la di lui interna struttura. Il verme, 
poi perde le sua forma , si appiana, diviene irregolare , 
subisce una divisione delle varie sue parti e finalmente, 
come Bristowe e Rainey hanno osservato, si distrugge del 
tutto e si confonde col rimanente del contenuto calca- 
reo della capsula. Gli stessi autori hanno descritto un 
grado ancora più avanzato di distruzione, nel quale tutto 
il contenuto della ciste ed i poli di essa sono rimpiaz- 
zate da vescicole adipose. 

Riandare tutte le opinioni, che hanno avuto corso in 
rapporto al carattere zoologico della trichina muscolare 
fino all'anno 1860, sarebbe opera inutile e noiosa adesso 
che le idee relative a questo entozoo hanno subita una 
rivoluzione così profonda e completa. Gioverà solo no- 
tare che già nel 1859 la maggior parte degli elmin- 
tologi erano d' accordo nel considerare questo stadio 
della vita della trichina come uno stadio intermedio fra 
quello embrionale e quello del completo sviluppo di essa. 
Se non che nell'ignoranza assoluta in cui i naturalisti si 
trovavano riguardo a quest'ultimo, dominavano le più 
svariate ipotesi, ed alcuni ammettevano con Kùchen- 
meister che la trichina muscolare fosse uno stato giova- 
nile del tricocefalo ; altri con Meissner che fosse la larva 
di un trichosoma ; altri infine con Herbst che essa fosse 
l'embrione d'una Filaria^ forse anco della Filaria me- 



(1) Vedi pili sotto Pag. 50 dove sarà il caso del Lan- 
genbeck. 
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dinensis. Tutte queste ipotesi sono cadute dal momento 
che la scoperta della vera trichina ha provato come il 
verme muscolare sia lo stato crisalidario d*un nuovo 
neraatode , il quale pei suoi caratteri specifici differisce 
da tutti gli altri animali dello stesso ordine, coi quali era 
stato finora confuso. 



B. — La 'rrichina iiite»tiiiale 



Il verme a cui veramente spetta il nome di trichina 
spiralisj come quello che solo rappresenta la specie colle 
sue caratteristiche proprie e col pieno sviluppo di tutti 
i suoi organi, ha sede esclusiva nell'intestino di alcuni 
animali ed in esso si sviluppa, si accoppia e si riproduce 
per esser poi rigettato all'esterno dopo un tempo finora 
indeterminato. La di lui scoperta si deve al Virchow, il 
quale nel luglio 1859, avendo propinata della carne tri- 
chinosa ad un cane, che morì dopo 3 giorni e mezzo per 
effetto d'una malattia accidentalmente SQpravvenuta, trovò 
nell'intestino una innumerevole quantità di vermi della 
lunghezza di 2 a 3 millimetri. Egli riconobbe in questi 
vermi la medesima struttura della trichina muscolare , 
colla differenza però che in essi gli organi genitali ave- 
vano acquistato un enorme sviluppo e si trovavano in 
piena attività funzionale. Infatti sebbene il Virchow non 
potesse in quella circostanza fare un esame completo di 
questi animali, riconobbe però che in alcuni di essi, 
più sviluppati, l'otricolo genitale conteneva delle uova 
che facilmente uscivano dalla apertura esterna, nella quale 
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imbocca rovidutto; mentre in altri, più piccoli, esso era 
ripieno da cellule seminali (1). 

Questi esperimenti ripetuti l'anno appresso sopra una 
scala maggiore e con grande accuratezza da Virchow e 
da Leuckart, quasi contemporaneamente, condussero ad 
un risultato compiuto e permisero di raccogliere tutti gli 
elementi necessarii ad intendere il ciclo intero della vita 
di questo animale. 

Poche ore dopo l'introduzione della carne muscolare 
trichinata nello stomaco d' un mammifero le trichine 
escono dalle loro capsule e divengono libere nella cavità 
del duodeno. Questa improvvisa e contemporanea libera- 
zione d'un numero infinito di trichine suscita nell'inte- 
stino una infiammazione assai grave, di cui si possono ap- 
prezzare segni manifesti durante la vita degli animali 
sottoposti all'esperimento. Coli' esame anatomico si trova 
poi una forte iniezione sanguigna della mucosa, la quale 
è ricoperta da gran quantità di essudati fibrinosi, in cui 
si riscontra un numero infinito di psorospermii simili a 
quelli del fegato del coniglio. Questi corpi, la di cui na- 
tura è affatto sconosciuta finora, differiscono dalle uova 
della trichina, colle quali a prima giunta si potrebbero 
confondere, cosi per le diverse apparenze del loro con- 
tenuto, come per la piccolezza delle loro dimensioni, 
avendo essi un diametro, che appena raggiunge un cente- 
simo di millimetro. 

In mezzo a questi essudati e nel contenuto intestinale 
si trovano le trichine, le quali hanno perduta la forma 
spirale e presentano solo una curvatura più o meno sen- 
tita a convessità dorsale; esse differiscono poi molto dalle 
trichine muscolari per le loro dimensioni, poiché al quarto 

(1) Virchow's Archiv. 1860. T. 18, .pag. 330. 
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giorno dalla propinazione i maschi hanno già raggiunta 
la lunghezza di 1", 5", le femmine quella di 2 a 3 ™. 
Questa notevole differenza di grandezza fra i due sessi è 
dovuta esclusivamente alla disposizione speciale dell'or- 
gano genitale nella femmina. Nel maschio il testicolo au- 
menta di volume, ma rimane negli stessi rapporti di 
prima cogli altri organi della cavità del ventre, e dopo 
essersi portato in avanti quasi a contatto del corpo cel- 
lulare,, si ripiega bruscamente indietro, continuandosi col 
dutto seminale. Nella femmina invece la distanza fra l'e- 
stremità anteriore dell'ovaio e quella posteriore del corpo 
cellulare va aumentando sempre, per dar posto ad un 
compartimento speciale dell'ovidutto destinato a compiere 
la funzione speciale di trattenitore del frutto. Questo com- 
partimento incomincia a poca distanza dalla estremità 
anteriore dell'ovaio con una notevole dilatazione del dutto 
escretore di esso, la quale alla sua estremità posteriore 
presenta un diverticolo a fondo cieco, designato da Leu- 
ckart col nome di tasca del seme maschile. Questa dilata- 
zione dell'ovidutto, già assai notevole 24 ore dopo la 
propinazione, aumenta di estensione con tale rapidità che 
al 6* 7% giorno comprende quasi la metà della lun- 
ghezza dell'animale intero, ed a questo rapido ed enorme 
sviluppo d'un organo che scorre lungo il dorso si deve 
non solo la grandezza maggiore della femmina, ma pro- 
babilmente ancora la curva maggiore che presenta in 
paragone col maschio. Quest'ultimo poi è facilmente ri- 
conoscibile per la particolarità di due prominenze coniche 
della lunghezza di 0"'015"', che si sviluppano alla di luì 
estremità posteriore, ai due lati dell'apertura ovale. 

11 contenuto dell'otricolo genitale maschile è semi-tra- 
sparente, di apparenza granulosa, ed è costituito da una 
innumerevole quantità di piccole cellule del diametro 
di 0°*, 01"", provviste di grossi e distinti nuclei, e ri- 
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piene di una sostanza finamente granulata^ le quali hanno 
molla somiglianza colle cellule seminali di altri nematodi. 
Il dutto seminale conduce questo sperma nelPultima por- 
zione del tubo intestinale, dove si può scorgere talvolta 
un sottile filo di materia chitinacea, che Leuckart ha 
dubbiosamente interpretato come una spicula. 

Nella femmina l'ovaio propriamente detto, formato 
dalla porzione più posteriore dell'otricolo genitale, con- 
tiene delle uova piccole, pallide, a contorno poco deciso 
in prossimità del cui di sacco, le quali divengono più 
grosse, a contorni più distinti a misura che si avvicinano 
alla estremità anteriore dell'organo, dove presentano una 
vescicola germinativa^ chiara e voluminosa con una mac- 
chia germinativa non sempre ben riconoscibile. Dall'o- 
vaio le uova passano per mezzo di un canale corto e 
sottile nel ricettacolo del frutto, nel quale vengono in 
contatto collo sperma maschile raccoltosi nella tasca del 
seme, perdono la vescicola germinativa e subiscono una 
segmentazione completa, sebbene non vi si veggano chia- 
ramente i singoli globuli di segmentazione. L'uovo poi 
aumenta di volume, il vitello prende una forma molto 
allungata e crescendo progressivamente di lunghezza e 
di massa si incurva e si arrotola, formando un gomitolo 
rotondo. Questi varii gradi della metamorfosi dell'uovo 
si incontrano a misura che si esaminano le parti più an- 
teriori dell'ovidutto. Finalmente nella metà anteriore di 
esso si incontrano degli embrioni liberi^ ammassati in 
grandissima quantità, i quali escono con una leggeris- 
sima pressione dall'apertura esterna del canale. Tutto 
questo lavoro geminativo avviene in un brevissimo spa- 
zio di tempo, sicché al 6® o T giorno dopo la propina- 
zione delia carne Inchinata si trovano delle femmine della 
lunghezza di 3"° a 3°"°, 5, il di cui ovidutto contiene 
fino a 60 80 embrioni già formati. In quest' epoca 
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il numero dei maschi, che in principio stava a quello 
delle femmine nel rapporto di 6 : 10, si trova molto di- 
minuito e ridotto al rapporto di 1 : iO. 

Sulla durata della vita della trichina intestinale non si 
può dire finora nulla di preciso. La rapidità colla quale 
questo animale compie tutti gli atti della sua riprodu- 
zione (formazione del seme, accoppiamento, sviluppo e 
parto dell' embrione J, farebbe supporre che egli fosse de- 
stinato ad una vita molto breve e fugace. A. convalidare 
questa opinione starebbe il fatto osservato da Leuckart 
e da altri, che negli intestini del cane già al 12** giorno 
dopo la propinazione le trichine si trovano solo nel co- 
lon ed in piccolissimo numero, e dopo i settimane ogni 
traccia di esse è scomparsa. È da osservare però come 
gli organi intestinali del cane sembrino risentire più che 
quelli d'altri animali gli effetti della presenza di questo 
ospite pericoloso e reagire con maggiore vivacità per 
espellerlo. Ciò è provato non solo dalla gravezza dei fe- 
nomeni d'irritazione dello stomaco e dell'intestino che il 
cane manifesta poco dopo l'ingestione delle carni trichi- 
nate, ma anche dalla difficoltà di ottenere nel cane una 
infezione trichinosa del sistema muscolare. Invece nel co- 
niglio, in cui l'infezione trichinosa si produce facilmente 
e frequentemente, come pure nell'uomo (1) le trichine 
intestinali sono state trovate fin 4 o 5 settimane dopo 
l'epoca accertata o presunta della propinazione non solo 
neir ileo, ma ancora nel digiuno. 

(4) V. più sotto Pag. 26 dove sarà il caso di Zenker. 
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C *— Embrloiie della Trichliia. 

EviigrajEioiie di e«»o nel •totema miMcolare 



L'em&rione della trichina è un vermicello filiforme 
della lunghezza di 0", 01" a 0", 1° e della grossezza 
di 0", 005" a 0-, 006". Le di lui estremità sono un 
poco rigonfie e arrotondate, ma talmente simili fra loro 
che non è possibile distinguere Tanteriore dalla poste- 
riore. 

Nei primi giorni della sua esistenza il parenchima, che 

10 costituisce è una massa uniforme, oscura e granulosa, 
senza nessuna traccia di organizzazione distinta. 

Gli embrioni divenuti liberi nella cavità intestinale ne 
escono quasi immediatamente per penetrare negli organi 
deiranimale stesso, in cui sono nati, e distribuirsi nel di 
lui sistema muscolare. Quésta loro emigrazione avviene 
con tale rapidità che all'S* giorno dopo la propinazione 
della carne trichinata Leuckart ha potuto trovare nel co- 
niglio degli embrioni già penetrati nelle fibre muscolari. 

11 modo però col quale questa diffusione ha luogo è an- 
cora assai oscuro. Secondo alcuni elmintologi gli embrioni 
penetrerebbero nel sistema circolatorio e si diffondereb- 
bero a tutto l'organismo per mezzo di esso ; secondo al- 
tri invece la diffusione avverrebbe soltanto per effetto del- 
l'attività propria degli embrioni, i quali traverserebbero le 
pareti intestinali e dalla cavità del peritoneo, traccian- 
dosi una via nel tessuto connettivo, passerebbero nei mu- 
scoli delle pareti addominali e quindi negli intercostali ecc. 
Militano in favore della prima opinione non solo la ra- 
pidità enorme della diffusione, difficile molto a spiegarsi 
in altra maniera, e Tanalagia con quello che già da 
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qualche tempo è stato constatato per le larve della fi- 
laria hoematica circolanti nel sangue del cane, ma an- 
cora una osservazione di Virchow il quale trovò in un co- 
niglio, quattro settimane dopo la propinazione, gli em- 
brioni della trichina in molte glandule linfatiche del me- 
senterio (1). In favore della seconda si hanno alcuni 
esperimenti di Leuckart il quale, in un coniglio morto al 
?• giorno dalla propinazione con fenomeni di peritonite, 
trovò degli embrioni liberi nella cavità peritoneale ed 
inoltre riscontrò la presenza di essi nel tessuto connettivo 
intermedio alle varie tuniche intestinali, specialmente nei 
luoghi dove il peritone© intestinale presentava rossori 
flogistici più intensi. Un altro coniglio morto cogli stessi 
fenomeni presentò all'autopsia le medesime alterazioni 
dell'intestino e del peritoneo; ma l'autore nel riferire 
questo caso non dice se anche in esso trovò embrioni 
nella cavità della sierosa. Un fatto riscontrato da un os- 
servatore distinto come il Leuckart non può esser posto in 
dubbio, ma ci possiamo domandare però se la penetra- 
zione diretta dall'intestino nel peritoneo non debba con- 
siderarsi come una accidentalità, piuttosto che come un 
processo costante seguito dagli embrioni nella loro dif- 
fusione nell'organismo dell'ospite. Si è veduta infatti as- 
sai spesso una infezione trichinosa riuscire completa negli 
animali sottoposti ad esperimento e nell'uomo, senza che 
si manifestassero fenomeni di peritonite e senza trovare 
alcuna traccia di es^a all'autopsia. Se si considera inol- 
tre come in questo caso del Leuckart gli embrioni si tro- 
vavano contemporaneamente nella cavità della pleura e 
come secondo le osservazioni del Fiedier, sia assai fre- 
quente il riscontrarli nel coniglio, pochi giorni t dopo la 



(1) Virchow's Archiy. 1860. T. 18, pag. 533. 
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propìnazione, nelle cavità del peritoneo, della pleura e 
del pericardio insieme; credo troveremo ragioni per am- 
mettere piuttosto che gli embrioni penetrati nel sistema 
circolatorio possano talvolta uscire da questo alla super- 
ficie libera delle sierose. È da osservare poi che sebbene 
gli embrioni delle trichine sieno dotati di movimenti as- 
sai apprezzabili, pure la struttura di essi è ancora cosi 
delicata, che difficilmente si può concepire come essi 
possano sormontare gli enormi ostacoli che dovrebbero 
incontrare nel loro viaggio dagli intestini ai varii mu- 
scoli del corpo e come, sopratutto, possano compiere tal 
viaggio con una rapidità così grande. 

Se il modo col quale avviene la trasmigrazione del- 
Tembrione dal canale intestinale ai muscoli è ancora così 
dubbio, invece noi conosciamo assai bene, grazie sopra- 
tutto alle ricerche del Leuckart, le metamorfosi che egli 
subisce. AirS® o alQ** giorno dopo la propinazione gli 
embrioni si trovano, almeno nel coniglio, nel tessuto mu- 
scolare, specialmente nel diaframma e nei muscoli inter- 
costali e toracici. Alcuni di essi giacciono ancor liberi 
nel tessuto connettivo intermedio alle fibre muscolari, al- 
tn sono già penetrati nelle fibre medesime, dove si tro- 
vano completamente invaginati, oppure sporgenti ancora 
in parte nel tessuto connettivo. Essi hanno già perduta 
la forma arrotolata che avevano nel ventre materno, sono 
quasi rettilinei, ma conservano ancora la stessa grossezza 
e la stessa uniformità di struttura. A poco a poco essi 
aumentano di lunghezza e, proporzionatamente, molto 
pili di larghezza ; cosicché in esemplari in cui la prima 
è di 0"", 32, la seconda si trova già di 0""% 02. Però 
una delle estremità del corpo, l'anteriore, non si allarga 
nella stessa proporzione delle altre parti e rimane sottile 
ed aguzza, mentre invece la posteriore diviene grossa ed 
arrotondata. Di buon'ora si può scorgere che l'estremità 
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anteriore è traversata nel senso della lunghezza da un 
tenue canale chitinaceo, e più tardi si vede gradata- 
mente il contenuto granuloso dell'embrione dividersi in 
tre sezioni, una anteriore corrispondente all'intestino bue- 
cale, una media corrispondente al corpo cellulare e al- 
l'esofago, ed una posteriore che corrisponde allo stomaco 
chilifero e airotricolo genitale. Quando l'cMbrione ha 
già raggiunta una lunghezza di 0°*°, i o 0°*°", 5 si pos- 
sono già con forti ingrandimenti distinguere i sessi, per- 
chè l'otricolo genitale del 'maschio e quello della fem- 
mina presentano già le loro differenze caratteristiche. 

Tutti questi cambiamenti hanno luogo in uno spazio 
di tempo non maggiore di 9 o 10 giorni, dopo l'invagi- 
namento dell'embrione nella fibra muscolare. Intanto la 
estremità posteriore di esso si incurva in avanti e a 
poco a poco tutto il corpo dell'animale si arrotola, pren- 
dendo la forma spirale caratteristica della trichina mu- 
scolare. Da quell'epoca in poi la forma e la struttura 
interna dell'animale rimangono le stesse ed egli non prova 
altri cangiamenti ulteriori se non quelli relativi alla sua 
grossezza, finché raggiunge le dimensioni ordinarie della 
trichina muscolare (da O"""", 8 a 1 millimetro). 

La fibra, nella quale la giovane trichina si annida, sif- 
bisce in breve tempo le più singolari alterazioni. Il con- 
tenuto del sarcolemma perde la forma striata, si ram- 
mollisce in modo da uscire facilmente dalla sua guaina se 
questa vien lacerata, e si riduce ad una ^nassa granu- 
losa nella quale si vedono sparsi qua e là i nuclei della 
fibra muscolare, non più nell'ordine primitivo, ma irre- 
golarmente distribuiti nella massa fondamentale. Questa 
distruzione del tessuto muscolare non si limita al punto 
dove la trichina si è annicchiata, ma si estende a tutta 
la lunghezza della fibra. Il punto dove la trichina risiede 
si distingue facilmente per il rigonfiamento, che vi si pro- 
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duce fino dai primi giorni deirinvasione. Nel corso di S 
a k settinìane il sarcolemma corrispondente a questo ri- 
gonfiamento ingrossa per modo da presentare un doppio 
contorno ben marcato, il di lui contenuto rimane sem- 
pre costituito dalla medesima massa granulosa , con 
grossi nuclei provvisti di uno o due nucleoli, la quale 
comincia a dividersi da quella che riempie il rimanente 
della fibra muscolare per mezzo di due ristringimentì 
del sarcolemma, che a poco a poco si fanno sempre più 
sentiti e finiscono colla chiusura assoluta d'uno spazio 
ovale sferoidale. Le pareti di questo spazio chiuso in- 
grossano poi per l'induramento progressivo degli . strati 
più esterni del contenuto, e dopo un periodo di tempo, 
che si può calcolare della lunghezza di 6 a 8 settimane 
si . trovano costituite da una membrana chiara^ senza 
struttura apparente, formata da varii strati, fra i quali 
si scorgono alcuni dei granuli del contenuto medesimo. 
Contemporaneamente il contenuto della fibra lùuscolare 
nel rimanente della sua estensione comincia a dividersi 
e a scomparire per tratti più o meno lunghi, cosicché il 
sarcolemma presenta qua e là dei rigonfiamenti e dei ri- 
stringimenti irregolari. Finalmente esso si vuota del tutto 
e non rimane altra traccia dell'antica fibra se non che 
quel cordoncino più o meno lungo di tessuto connettivo, 
il quale può essere ritrovato in connessione colle due 
estremità della capsula molto tempo dopo la formazione 
di essa. V. sopra. 

La trichina spiralis è dunque un parasita viviparo, del- 
ordine dei Nematqdi, il quale abita nell'intestino dei 
mammiferi ed anco d'alcuni uccelli (galline), ed il quale 
passa una parte più o meno lunga, talvolta lunghissima 
della sua vita in uno stato quasi crìsaMdario , aspettando 
nei muscoli d' un animale una favorevole occasione per 
svilupparsi nelK intestino d'un altro. Questo stato inter- 
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mediano della vita della trichina costituisce P infezione 
trichinosa propriamente detta ed è il più interessante pel 
patologo, in quanto che per esso si produce una enorme 
distruzione degli elementi di uno dei sistemi più impor- 
tanti e diffusi deir organismo. Questa infezione trichinosa 
può avvenire indifferentemente sia per l' ingestione delle 
trichine intestinali, come per l'ingestione di trichine mu- 
scolari libere od incapsulate ; colla sola differenza che 
nel primo caso la generazione degli embrioni destinati 
a diffondersi nel sistema muscolare è già pronta, nel se- 
condo deve aspettare a formarsi un periodo di 6 a 7 
giorni, il tempo cioè che abbisogna alle larve della tri- 
china onde svilupparsi e compiere le funzioni generative. 
La trichina differisce essenzialmente da altri parasiti, i 
quali pure presentano nel corso della loro vita uno stadio 
intermediario o larvato come p. es. i Gestoidi, in quanto 
che le larve di questi non vivono nell'animale, che è 
attaccato dall'individuo adulto, ma devono passare la 
loro esistenza in un animale d' altra specie ed aspettare 
ivi la favorevole e rara occasione di essere trapiantate in 
un individuo di quella specie che presenta le condizioni 
necessaria allo sviluppo dell'individuo adulto. La tri- 
china invece percorre i tre stadii della sua esistenza nel 
corpo del medesimo animale, ed anche per questo è da 
considerarsi come forse il più pericoloso di tutti i para- 
siti finora conosciuti, in quanto che esso può trovare più 
facilmente condizioni opportune per la sua propagazione 
e pel suo sviluppo. 

Si è creduto per molto tempo che la trichina rara- 
mente e solo per accidentalità si incontrasse nell' uomo. 
La difficoltà di vederla quando la sua ciste non è calci- 
ficata, le oscurità che finora esistevano sulla di lei storia 
naturale , e la nessuna importanza che essa aveva fin 
qui nella patologia umana, spiegano come raramente av- 
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venisse di scopriria nelle sezioni fatte per scopo medico, 
mentre non era raro il caso di ritrovarla nei teatri ana- 
tomici , dove r accurata dissezione dei pezzi portava più 
facilmente a distinguere le piccole anomalie prodotte da 
essa neir aspetto dei muscoli. Prima ancora che le re- 
centi scoperte rischiarassero in modo così improvviso la 
storia di questo animale, il Virchow e lo Zenker avevano 
espressa V idea che la trichina fosse assai più frequente 
neir organismo umano di ciò che si supponeva. 11 primo 
notava che con più accurate dissezioni ci si sarebbe po- 
tuti persuadere come essa sia nell'uomo così frequente 
del cisticerco (1) ; ed il secondo osservava 4 casi di tri- 
china su 136 sezioni, nella quali soltanto una volta aveva 
incontrato il cisticerco e Techinococco (2). Le osserva- 
zioni più moderne hanno confermate queste vedute ed 
hanno provato che non solo la trichina occorre assai, fre- 
quentemente nell'organismo dell'uomo, ma che inoltre 
questi sembra malauguratamente contare fra gli animali 
che presentano le condizioni più favorevoli al di lei svi- 
luppo. 

t. — Malattia della Trichina. 



Owen, lo scuopritore della trichina, era stato condotto 
a credere che essa dovesse suscitare dei fenomeni mor- 
bosi, così nel sistema muscolare come nel rimanente del- 
l'economia, da alcune particolarità riscontrate nei primi 
casi offertisi alla osservazione dei medici. Fra questi casi 
uno specialmente, quello di Wood relativo a James Dunn, 
morto nell'ottobre 1834 nello spedale di Bristol con fe- 
nomeni di pericardite e di pneumonite , merita partico- 



(4) Virchow's Archiv. 1860. T. 18. P. 330. 
(2) Ibidem P. 560. 
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lare attenzione, perchè la malattia fu preceduta e ac- 
compagnata da dolori muscolari vivissimi ed alla autopsia 
si trovarono nei muscoli le trichine (1). Più tardi la 
opinione espressa da Owen cadde in dimenticanza e la 
trichina rimase nella scienza quasi solo come una curio- 
sità pei naturalisti e gli anatomo-patologi. 

La prima descrizione della malattia prodotta dalla 
trichina si deve a Zenker professore in Dresda (2). Il 
1:2 gennaio 1860 si presentò nello spedale civile di Lipsia 
una ragazza di 20 anni, assai robusta e stata sempre 
sana fino alla invasione della malattia che la condusse 
nello spedale. Poco dopo la notte di Natale dell'anno 
avanti questa ragazza , la quale serviva in una osteria 
di campagna, si era ammalata con sentimento di gran- 
dissima fiacchezza; perdita del sonno e delF appetito, sti- 
tichezza , calore fortissimo e sete ardente. Al suo in- 
gresso nello spedale il ventre era teso e dolente e la 
febbre aveva tali apparenze che fu fatta la diagnosi di 
tifo, sebbene mancassero la roseola e la tumefazione 
della milza. Nello spedale poi sopravvenne un'altra serie 
di fenomeni relativi al sistema muscolare: tutti i mu- 
scoli, specialmente quelli delle estremità, divennero do- 
lentissimi, tumidi e si accorciarono in modo da produrre 
delle flessioni permanenti alle articolazioni del cubito e del 
ginocchio , la di cui distensione artificiale divenne impos- 
sibile pei dolori violenti che si suscitavano nei muscoli 
affetti. Si notarono inoltre dei turgori edematosi, special- 
mente alle gambe, più tardi comparvero dei fenomeni di 
pneumonite simili a quelli che accompagnano le pneumo- 
niti delle febbri tifoidi, e al 27 gennaio la malata, che fino 
dal giorno innanzi era caduta in uno stato di singolare 
apatia, morì. 



(1) London Medicai Gazette 1835. P. 190. 

(2) Virchow's Archiv. 1860. T. 18. P. 561. 
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Alcuni dubbìi insorti nello Zenker lo indussero ad os- 
servare i muscoli dell'avambraccio prima della sezione 
praticata il giorno 28. Cosi in quel primo e rapido esame, 
come negli altri più accurati fatti posteriormente^ trovò 
in tutti i muscoli un numero infinito di trichine vivenlij 
inanellate o distese, già penetrate nel parenchima delle 
fibre musc'blari, dove erano ancor libere e senza indizio 
di formazione capsulare. Le fibre muscolari in cui le. tri- 
chine erano penetrate mostravano una grave alterazione ; 
esse erano divenute fragilissime, avevano perduta la loro 
striatura caratteristica, ed il loro contenuto presentava 
un aspetto omogeneo interrotto soltanto da un numero 
grandissimo di sottili stracciature trasversali. Esaminando 
gli altri organi del corpo, furono riscontrati gli effetti 
della pneumonite sopravvenuta negli ultimi due giorni ed 
una fortissima iperemia della mucosa deirileo. Nelle mu- 
cosità di questo intestino e del digiuno si trovò poi un 
grandissimo numero di trichine intestinali le quali ave- 
vano già raggiunte notevoli dimensioni , perchè i maschi 
misuravano 1,™"- 5, le femmine 4 millimetri di lun- 
ghezza : la parte media del ventre di queste ultime era 
ripiena di embrioni. 

Lo Zenker trovò in questo caso le trichine anche nella 
carne del cuore ^ ma in molto minor numero che negli 
altri muscoli. 

Le ricerche accuratissime fatte dal Zenker per rintrac- 
ciare la causa di questa malattia condussero ai seguenti 
risultati. Il 21 di dicembre Y oste presso il quale la ra- 
gazza serviva aveva fatto uccidere un maiale, colla di 
cui carne erano poi stati preparati dei prosciutti, del 
cervellato e del sanguinaccio. La ragazza si era amma- 
lata poco dopo la macellazione. Non si sapeva se essa 
avesse mangiata della carne cruda del maiale, ma lo si 
supponeva conoscendola assai ghiotta. Intanto nel pro- 
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sdutto e negli altri preparati culinarii fatti colla carne 
di quel maiale furono trovate dal Zenker moltissime tri- 
chine non più viventi, ma perfettamente conservate (1). 
L' oste, 1' ostessa ed altri individui della famiglia i quali 
avevano mangiato di quella carne, avevano tutti provati 
in quei giorni di Natale dei fenomeni gastrici più o 
meno gravi e tutti avevano risentita una singolare fiac- 
chezza. Il macellaio poi il quale, secondo il costume dei 
macellai tedeschi, aveva quasi sicuramente mangiata della 
carne cruda di quel maiale, si era ammalato, diceva egli 
di gotta, immediatamente dopo la macellazione ed era 
rimasto tre settimane in letto con dolori fortissimi in varie 
regioni muscolari, nelle quali si trovava come paralizzato. 
Sebbene giovane e robusto egli era ancora nei primi 
giorni del febbraio debolissimo ed incapace di lavorare. 

Questi dati anamnestici raccolti dal Zenker , riuniti 
alle nuove nozioni sul modo di vivere e di riprodursi della 
trichina, le quali si completarono appunto in quei giorni, 
mediante le propinazioni fatte dal Virchow in Berlino e 
dal Leuckart in Giessen colle carni stesse di questa donna, 
erano più che sufficienti per stabilire una relazione di 
causa ad effetto fra Tuso delle carni di quel maiale e la 
malattia che aveva condotta a morte queir infelice. Ciò 
infatti non dubitò di fare lo Zenker il quale ammise 
che in questo caso la infezione trichinosa fosse avvenuta 
per aver la donna mangiato della carne cruda di quel 
maiale o per la ingestione del prosciutto o delle sàlciccie, 
la di cui preparazione richiede V uso di cosi poco calore 
che la tenacissima vita della trichina muscolare può non 
esserne danneggiata. Notava inoltre Y autore come ancora 
fosse possibile che la trichina possedesse la qualità che 

(1) Non è impossibile però che le triehine fossero tuttora 
viventi in quella carne. Non si conosceva allora la proprietà 
che ha una temperatura dai 30 ai 40 gr. di richiamare i movi- 
menti nelle trichine che già sembravano morte. 
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hanno altri parasiti di soggiacere col disseccamento ad 
una morte apparente e di riprendere vita, se posti in un 
mezzo umido. Terminava facendo un appello al pubblico 
medico, onde studiare più diligentemente la malattia pro- 
dotta dalla trichina ed impedirne la invasione per mezzo 
di opportuni provvedimenti igienici. 

Questo appello non è rimasto infruttuoso. In questi 
ultimi due anni le osservazioni sulla malattia della tri- 
china sono divenute assai numerose in Alemagna, ed 
oltre ai casi isolati , che qua e là si sono prodotti , si 
sono talvolta incontrate delle piccole epidemie, ristrette 
ad una o più famiglie, ad uno o più casolari e spesso 
occorrenti precisamente in epoche nelle quali avveniva 
la macellazione di qualche maiale. Di tal genere sono 
state p. es. T endemìa di trichine in Plauen descritta 
dal Simon (1), le altre due descrìtte dal Landois nella 
penisola dì Jasmund e neir isola di Rùgen (2) e, la più 
famosa di tutte, quella di Magdeburg di cui il dott. Sen- 
dler diede una esattissima descrizione nelF anno de- 
corso (3). Il Sendler però non riconobbe in principio 
la natura della malattia la quale , sotto forma di pìc- 
cole epidemie, si era già manifestata specialmente nei 
sobborghi della città nelF estate del 58 e del 59 e la de- 
scrisse come — un* edema acuto , a forma epidemica , 
del cellullare sotto cutaneo e dei muscoli. — Sebbene 
questa epidemia colpisse molte persone, pochi furono i 
morti ed in quei pochi per circostanze particolari V au- 
topsia non fu fatta, onde il Sendler non potè rettificare 
la sua diagnosi se non in quest'anno e ricondurre la 
malattìa epidemica da lui osservata e cosi diligentemente 



(1) Preussische medicai Zeitung. 1862. N. 38, 

(2) Deutsche KUnik. 1861. N. 4. 

(3) Deutsche Elinik. 1862. N. 27. 
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studiata alla sua vera cagione — la trichina spiralis (i). 

I fatti raccolti mediante tutte queste osservazioni per- 
mettono di riunire adesso gli elementi più importanti per 
la distinzione nosologica di questa malattia. Dare una 
descrizione dogmatica di essa, quando il soggetto è cosi 
poco conosciuto ancora da far considerare ad un medico 
come una buona fortuna scientifica Y osservare un caso 
di questo genere, sarebbe opera ridicola e vanitosa. Mi 
limiterò perciò soltanto ad ordinare nel miglior modo 
possibile le nozioni che si possedono finora su questo 
proposito. 

I primi fenomeni morbosi ad apparire sono ordinaria- 
mente quelli di turbata funzione degli organi digerenti. 
Insorgono dapprima dei sintomi di stato gastrico, ac- 
compagnati da un senso di singolare abbattimento, da 
un dolore di capo assai intenso, specialmente alla fronte 
e, per lo più da stitichezza. Dopo un intervallo di tempo 
assai variabile sopraggiungono i fenomeni di una febbre 
la quale invade talvolta con brivido, più spesso senza 
brivido di freddo, a cui succede un calore molto intenso, 
con sete ardentissima ; il dolore del capo diviene forte 
e gravativo, con un senso di distensione alla regione 
orbitaria ; si produce inoltre una edemazia delle palpebre 
che poi si estende rapidamente a tutta la faccia. La feb- 
bre presenta delle remissioni mattutine accompagnate da 
profusi sudori e delle esacerbazieni serali caratterizzate 
da un aumento della frequenza del polso e della tem- 
peratura, senza previo brivido. Quasi nello stesso tempo 
appariscono i segni di turbata funzione del sistema mu- 
scolare, i quali talvolta sono i primi ad essere notati dal 
malato, sia perchè quelli dello stato gastrico passano 



(1) Deutsche Elinìk. 1863.N. 2. Berichtigung von Dr. Sendler. 
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inavvertiti, sia perchè veramente il corso della malattia 
principia soltanto dal momento in cui avviene la pene- 
trazione degli embrioni della trichina nelle fibre musco- 
lari. Il paziente incomincia dal sentire i suoi muscoli in- 
dolenziti e come stirati o in tutta V estensione del corpo, 
soltanto in qualche particolare regione, come p. es. le 
estremità inferiori o le superiori. Questo senso di stira- 
mento e questo indolenzimento, che in principio può 
essere di poco rilievo e permettere al malato di conti- 
nuare nelle sue occupazioni trascorre poi in un vero 
dolore muscolare di una intensità più ó meno grande, 
sempre però assai ragguardevole. 11 tessuto dei muscoli 
diviene più resistente, presenta una elasticità maggiore, 
ed in alcuni casi una durezza simile a quella del caout- 
chouc, si tumefà e nello stesso tempo subisce un accor- 
ciamento che fin dai primi giorni della malattia rende 
difficile e penosa la estensione volontaria o artificiale 
delle membra. 

Intanto ai fenomeni di Semplice stato gastrico suc- 
cedono quelli di una infiammazione catarrale del tubo 
gastro-enterico, e più specialmente dell* ileo, accompa- 
gnati da diarrea e talvolta da dissenteria. Questi feno- 
meni sono variabilissimi così per la loro intensità, come 
per la loro durata : talvolta costituiscono una accidenta- 
lità appena notevole nel corso della malattia ; tal altra 
invece sono la manifestazione di uno stato morboso 
grave, il quale forma uno degli elementi più importanti 
della malattia e persiste per una gran parte o per la 
totalità del corso di essa. Una variabilità anche mag- 
giore si incontra nei fenomeni di peritonite osservati da 
alcuni clinici, i quali talvolta raggiungono un alto grado 
di intensità, tal altra sono di poca entità e spesso man- 
cano del tutto. È quasi impossibile nello stato attuale 
delle nostre cognizioni il rendersi pienamente ragione 
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di queste cosi importanti Tariazioni nello stato degli ori- 
gani addominali. Noi sappiamo , per ciò che gli esperi- 
menti sugli animali hanno dimostrato, come la presenza 
della trichina susciti nelP intestino una infiammazione o 
semplicemente catarrale o crauposa ; come pure sappiamo 
essere talvolta avvenuto di trovare una peritonite grave 
suscitata dalla penetrazione degli embrioni nella cavità 
del ventre. Possiamo ragionevolmente supporre che an- 
che neir uomo i fenomeni infìammatorii che si manife- 
stano neir intestino e più raramente nel peritoneo si 
debbano alla medesima cagione ; e che nel primo caso 
variino d' intensità a seconda della quantità della tri- 
china che r uomo ha ingerito, e nel secondo manchino 
assolutamente quando la penetrazione diretta o indiretta 
degli embrioni nella cavità del «peritoneo non ha avuto 
luogo. 

La febbre continua il suo corso presentando un tipo 
remittente assai regolare, ma con remissioni molto meno 
ragguardevoli che in principio. In generale i movimenti 
del sistema muscolare sono molto violenti , la frequenza 
del polso può raggiungere nelle esacerbazioni serali da 
100 a HO battute, il dolore di capo sempre forte, ac- 
compagnato spesso da ronzìo degli orecchi , ordinaria- 
mente da insonnia, talvolta invece da sonnolenza. Man- 
cano i segni dell'adinamia e dell'atassia propriamente 
dette ed ordinariamente non si osservano altri disordini 
nelle azioni nervee se non una suscettibilità maggiore^ 
che rende più sensibili dell' ordinario alcune azioni re- 
flesse. In un caso che ho avuto luogo di osservare nella 
Clinica di Traube in Berlino p. es. : si suscitava una la- 
crimazione abbondante tutte le volte che gli occhi del 
malato erano colpiti da una luce un po' viva. La tem- 
peratura della pelle è sempre assai elevata ; fra i S8 e 
i kO gr. I sudori, che in principio accompagnavano sol- 
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tanto le remissioni della febbre, si fanno continui, e di- 
vengono profusissimi, tanto da potersi paragonare ai su- 
dori della miliare, colla differenza che essi non traman- 
dano nessun particolare odore. Le orine non offrono 
nessuna particolarità notevole ; abbondanti e limpide nel 
principio della malattia , si fanno scarse e sedimentose 
quando i sudori incominciano a venire profusi, presen- 
tano reazione acida e non contengono albumina. 

V affezione muscolare in questo frattempo cresce di 
estensione e di intensità. Se in principio essa si trova li- 
mitata ad alcune regioni del corpo, alle estremità per 
esempio , si estende poi rapidamente a tutto il sistema 
muscolare. La tumefazione dei muscoli diviene più sen- 
sibile, cosi pure il loro accorciamento, per cui nelle 
estremità si producono delle flessioni del gomito e del 
ginocchio^ le quali riescono insuperabili a causa del do- 
lore gravissimo risvegliato da ogni tentativo di disten- 
sione e persistono fino al termine della malattia. Tal- 
volta invece le estremità, e specialmente le inferiori, si 
trovano diritte e come tetanicamente stirate , non solo 
perchè la. tumefazione e T accorciamento avviene nello 
stesso grado cosi nei niuscoli estensori come nei flessori, 
ma anco perchè si suscita in essi uno stato quasi spa- 
smodico. La bocca si apre con difficoltà , i movimenti 
della lingua sono lenti , dolorosi e limitati , e se le tri- 
chine invadono i costrittori della laringe si produce una 
disfagia più o meno forte. Quando l'invasione delle 
trichine è molto generalizzata e gli animali penetrano 
negli sfinteri della vescica e deir ano si manifesta non 
di rado V incontinenza delle orine e delle fecce. I feno- 
meni più importanti però son quelli relativi a quella 
parte del sistema muscolare che serve alle funzioni re- 
spiratorie. Uno dei più ovvii ad osservarsi è la rawe- 
dine che ad un grado maggiore o minore, talvolta in- 

3 



Digitized by 



Google 



ik 

tensissimo, esiste quasi sempre ed è spiegabile facilmente 
colla invasione delle trichine nei muscoli della laringe e 
specialmente in quelli delle corde vocali. Ma a questo, 
per sé assai innocente sintomo, sopraggiungono gli altri 
ben più pericolosi relativi alla impedita azione del dia- 
framma, degli intercostali, dei pettorali e degli altri mu- 
scoli che accessoriamente servono alla respirazione, i 
quali> come fino dalle prime autopsie era stato notato , 
sono di preferenza la sede della trichina. Se la malattia 
non è molto grave, questi fenomeni si limitano a dolori 
che il malato risente in questi muscoli e ad una certa 
difficoltà di respiro ; nei casi gravi però si produce una 
dispnea penosissima, la quale in breve tempo diviene il 
sintomo principale e più pericoloso della malattia. 

Un* altra serie di fenomeni assai notevoli per la loro 
costanza, ma ancora poco conosciuti nel loro significato 
patologico, si presenta nella pelle e nel tessuto sottocu- 
taneo. In tutti i casi di malattia della trichina si sono 
osservati quei sudori abbondantissimi di cui è stata fatta 
parola più sopra, i quali persistono fino alla fine della 
malattia medesima. Alcuni, fra i quali il Friedreich, hanno 
paragonati questi sudori a quelli dei tetanici e ne hanno 
cercata la spiegazione neir auménto della circolazione 
della cute, corrispondente agli ostacoli che la circola- 
zione dei muscoli incontra in conseguenza dell' affezione 
del loro tessuto e della immobilità quasi assoluta alla 
quale essi sono condannati. A questi sudori si uniscono 
poi, e probabilmente ne sono Y effetto , delle eruzioni 
miliariche e pustulose che si estendono a gran parte ed 
anco alla totalità della superficie del corpo. Nel tessuto 
connettivo sottocutaneo compare fino dai primi giorni 
della malattia un turgore edematoso assai ragguardevole, 
che in principio è limitato alla faccia ed alle estremità 
inferiori, ma più tardi si estende a molte altre parti del 
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corpo. Questo turgore edematoso segue con bastante esat- 
tezza le fasi deir affezione muscolare e può forse ricon- 
dursi alla stessa cagione che, secondo il Friedreich, ge- 
nera i sudori, sicché in questo caso avrebbe qualche 
analogia cogli edemi che circostanno alle parti infiammate. 
Inoltre è avvenuto di osservare delle infiammazioni fu- 
roncolarì sparse qua e là specialmente nelle regioni su- 
periori del torace, e notevolissimo è il caso citato dal 
Friedreich, nel qual^e si trovò nel pus uscito da uno di 
tali furoncoli una trichina vivente. Noi sappiamo già che 
le trichine al momento della loro diffusione si trovano an- 
che nel tessuto connettivo intermedio alle fibre muscolari, 
ed è assai probabile che se il numero di esse è grandi&- 
simo, come certamente lo era nel caso di cui il Fried- 
reich ha data la descrizione , esse possano diffondersi 
anche nel tessuto connettivo sotto-cutaneo e suscitare ivi 
delle infiammazioni limitate, a forma furoncolare. Forse 
alla stessa cagione è da ricordare il fatto di una piccola 
cancrena della pelle e del tessuto sottocutaneo, riscon- 
trata nello stesso individuo alla regione superiore del 
dorso , la quale, cosi per la sua sede , come per essersi 
presentata fin dai primi giorni della malattia, come pure 
per la facilità con cui si spogliò e guari, non era certo 
da paragonarsi colle cancrene dette di decubito (1). 

Se la malattia è molto grave e trascorre ad un esito 
fatale tutti questi fenomeni persistono accrescendo d' in- 
tensità e, ^quando il malato non muore in conseguenza 
della enterite e della peritonite , o d' altri stati morbosi 
che sopravvengono a complicare il corso della malattia, 
muore per effetto della gravissima dispnea e della quasi 
assoluta apnea che consegue alla diminuzione progres- 



(1) Beitrag, uber die Iridi>ineuhrankeit. Virchow's ArchÌT. 
186^. T. 85, pag. 399. 
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siva deir azione dei muscoli respiratori. Fortunatamente 
però non sempre la malattia termina colla morte ; non 
di rado avviene che anco in Cdsi assai gravi i fenomeni 
vadano grado a grado diminuendo e si giunga ad otte- 
nere poi il ristabilimento completo del malato. Prima 
ancora che la clinica avesse constatato questo fatto , le 
autopsie di individui morti per tutt" altra malattia nei 
quali, mentre per lunghi anni non avevano dato segno 
di alcun turbamento della loro salute, si trovavano i mu- 
scoli ripieni di trichine , bastavano per se sole a dimo- 
strare la possibilità della guarigione. Come questa av- 
venga è un po' difficile a spiegarsi colle cognizioni cosi 
limitate che la scienza possiede finora su questo argo- 
mento. Solo se si pensa, come ogni trichina che poi si 
ritrova nel muscolo corrisponde ad una fibra muscolare 
che è stata completamente distrutta pochi giorni dopo 
r ingresso delF animale neir otricolo del sarcolemma , 
mentre il malato può riprendere completamente le forze 
primitive e dopo morte presentare muscoli il di cui vo- 
lume e la di cui massa si possono considerare come 
normali, riesce naturale il supporre che la guarigione 
avvenga solo quando le condizioni delF organismo per- 
mettono la riproduzione di nuovo tessuto muscolare. Per 
quanto questa ipotesi possa sembrare ardita , pure è la 
sola che si presenti alla mente per spiegare come av- 
venga il ristabilimento della funzione del muscolo non 
solo, ma ancora, apparentemente almeno, della massa di 
esso, dopo la distruzione di un numero infinito dei suoi 
elementi. 

Quando la guarigione avviene, i fenomeni della infiam- 
mazione intestinale , se esistevano , ed i fenomeni feb- 
brili sono i primi nei quali si nota una diminuzione di 
intensità. Più tardi i muscoli incominciano a farsi meno 
dolenti, la loro tumefazione dimmuisce ed insieme con 
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essa il loro accorciamento, per cui adagio adagio le ar- 
ticolazioni , che erano rimaste in istato di flessione per 
lungo tempo , incominciano a ridistendersi e il malato 
riacquista qualche libertà nei suoi movimenti. Contem- 
poraneamente le édemazie del tessuto sotto- cutaneo prin- 
cipiano a dileguarsi. Il miglioramento delle condizioni 
dei muscoli procede però con grandissima lentezza, per 
cui il malato rimane lungo tempo in uno stato di debo- 
lezza estrema , non riacquista se non lentamente le sue 
forze e risente per varii mesi una certa rigidità nei mu- 
scoli che furono principalmente attaccati dal parasita. 
La convalescenza riesce inoltre assai lunga anche per 
la grave oligoemia che si produce durante il corso della 
malattia e che talvolta resiste ostinatamente per varii 
mesi a tutti i mezzi di cura impiegati a combatterla. 

La malattia della trichina ha ordinariamente un corso 
assai rapido, talvolta rapidissimo, ma variabile assai non 
solo in rapporto colla quantità del fomite infettante, colla 
estensione e colla gravezza dei sintomi presentati dal 
sistema muscolare^ ma ancora in rapporto colle compli- 
cazioni e colle successioni morbose che si possono con- 
giungere air affezione dei muscoli. Fra le prime le più 
notevoli e. comuni sono ly enterite catarrale o crouposa 
e la peritonite, ed è facile intendere come questi stati 
morbosi, i quali per se stessi costituiscono un pericolo 
grave per V individuo , debbano esercitare una grande 
influenza sul corso del morbo. Le seconde sono fin qui 
poco conosciute, ma si può bene concepire come i gravi 
disorditìi della circolazione (specialmente della piccola) , 
e della respirazione debbano turbare le condizioni idrau- 
liche del sistema circolatorio ed offendere per modo i 
processi assimilativi^ da dar luogo facilmente alla produ- 
zione di nuovi stati morbosi. Quando la malattia decorre 
in istato di semplicità j ordinariamente la di lei durata 
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non è mag^ore di & a 5 settimane. Questo perìodo di 
tempo sembra sufficiente cosi perchè la distruzione degli 
elementi muscolari raggiunga il grado in cui diviene in- 
compatibile colla vita, come per porre in scena le forze 
riparatrici delF organismo, quando quella distruzione non 
è stata eccessiva e l'individuo si trova in istato di la- 
sciar tempo alla loro azione benefica. Le osservazioni 
che si possedono fin qui sono però troppo scarse di nu- 
mero per permettere di stabilire questa norma come ge- 
nerale e precisa. Sembrerebbe inoltre, dovendo giudicare 
dal caso che io ho osservato nella clinica del Traube, 
che talvolta il corso della malattia possa seguire un an- 
damento cranico. Si trattava qui di un uomo assai ro- 
busto^ dell' età di 26 anni, il quale già da 12 anni eser- 
citava il mestiere di macellaio ed aveva presa da molto 
tempo r abitudine di gustare in piccola quantità la carne 
cruda delle bestie uccise , abitudine divenuta più fre- 
quente in questi ultimi due anni. Si era ammalato il li 
maggio 1863 ed era venuto V 8 di maggio nella Clinica, 
dove la malattia fu subito diagnosticata, e la diagnosi 
confermata poi ai 20 dello stesso mese coir esame di un 
pezzetto di carne muscolare tolto dalla polpa della gamba 
destra, per mezzo di una piccola incisione. In questa si 
trovò una gran quantità di fibre muscolari che avevano per- 
dute le loro caratteristiche istologiche e si erano ridotte a 
tubi più meno irregolari, ripieni da una massa granu- 
losa mista a nuclei e all'interno dei quali esistevano delle 
trichine libere, viventi, della lunghezza di 0,™" 6 a 0,"" 8. 
Quesf uomo raccontò come altre due volte egli aveva 
soggiaciuto ad una malattia consimile, diagnosticata e cu- 
rata come un reumatismo muscolare acuto, la quale fino 
dal primo attacco, avvenuto due anni innanzi, gli aveva 
lasciato nei muscoli una notevole rigidità ed un indebo- 
limento persistente, divenuti maggiori dopo il secondo 
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attacco, che avvenne neiraprile 1862, e accompagnatisi 
allora con una certa facile sonnolenza e frequenti dolori 
del capo. La malattia ultima aveva invaso ai & di mag- 
gio con un semplice aumento della intensità di questi 
fenomeni, non v'erano stati sintomi morbosi gastrici o in- 
testinali, la febbre^ preceduta da brivido, era comparsa 
solo al 6 del mese. Il corso di questa malattia fu piut- 
tosto rapido e benigno ed il malato potè lasciare la Cli- 
nica ai io di giugno, quasi completamente ristabilito. È 
assai probabile che in quest' uon)o l'affezione trichinosa 
fosse incominciata fino dall'epoca nella quale egli aveva 
avuto quel primo attacco , detto reumatico , durante il 
quale avea provato gli stessi sconcerti risentiti nell'ultima 
malattia, in cui l'esistenza della trichina fu cosi comple- 
tamente verificata. Il non aver mai quest'uomo riac- 
quistata la libertà dei movimenti e la forza dei suoi mu- 
scoli, porterebbe a far credere che dopo quella prima 
malattia l'introduzione delle trichine avesse continuato, e 
cosi la malattia avesse avuto un corso cronico, interrotto 
da due attacchi acuti, 1' uno nell' aprile del 62 e l'altro 
neir epoca in cui fu osservato nella Clinica. Quest' uomo 
confessava di aver quasi sempre gustata della carne cruda 
in piccola quantità, ed è supponibile che in questo modo 
egli introducesse frequentemente nel suo organismo un 
piccolo numero di trichine , le quali perpetuavano V af- 
fezione muscolare, senza promuovere altri notevoli scon- 
certi. I due attachi ultimi più gravi sarebbero in questa 
ipotesi facilmente spiegabili per mezzo di un accidentale 
aumento nella quantità delle trichine ingerite , aumento 
che però non dovè mai essere molto grande , non solo 
perchè la malattia non fu accompagnata mai da gravi 
disordini delle funzioni degli organi addominali, ma an- 
cora perchè decorse sempre in un modo assai benigno , 
per cui il malato potè ripetutamente superarla. Inoltre io 
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sono indotto a pensare che la introduzione delle trichine 
avesse avuto luogo anche prima della invasione dell' ul- 
tima malattia, anche perchè neir esame del saggio fatto ai 
20 di maggio, 16 soli giorni dopo l'invasione, trovai nelle 
fibre muscolari alcune trichine che, sebbene non inca- 
psulate, avevano dimensioni relativamente troppo grandi, 
(0,"" 8 di lunghezza e più ancora) per poter credere 
che gli embrioni avessero potuto in cosi piccolo spazio 
di tempo raggiungere un tale sviluppo. Ciò nonostante le 
oscurità che si trovano nell'anamnesi di questo infermo 
son troppo numerose per permettere una conclusione po- 
sitiva sulla possibilità di un andamento cronico della 
malattia della trichina, quale sarebbe stata intraveduta 
per le circostanze particolari sopra accennate. 

La storia naturale della trichina, i risultati delle pro- 
pinazioni negli animali e della prima osservazione fatta 
suir uomo hanno già rischiarata la massima parte del- 
l' etiologia di questo morbo. Gioverà solo aggiungere 
qualche riflessione sulle circostanze che ne favoriscono 
l'invasione nella nostra specie. Intorno all'uomo vivono 
molti animali nei quali le trichine sono state incontrate 
nelle vie intestinali (il topo, il pollo), od in queste e 
nel sistema muscolare (il gatto , il coniglio j il cane , il 
maiale). A tutto rigore si può ammettere la possibilità 
di una infezione dell'uomo per mezzo delle trichine del- 
l' intestino , le quali anche dopo uscite dal corpo colle 
fecce possono continuare a vivere per qualche tempo e 
muoversi con una certa vivacità. Però una tal maniera 
d'infezione non può avvenire se non presupponendo una 
così singolare sporcizia, od una trascuraggine così grande, 
da dover riguardare il fatto come assolutamente ecce- 
zionale, sebbene possibile. La infezione per mezzo delle 
trichine muscolari invece è il fatto normale. Queste sono 
state finora trovale in tre delle specie animali di cui 
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r uomo accidentalmente o abitualmente si ciba : nel 
gatto che non raramente [ci viene apprestato nelle trat- 
torie sotto forma di lepre, nel coniglio e nel maiale. La 
carne dei due primi però, prima di essere ingerita, viene 
sottoposta ad una cottura più o meno prolungata la quale 
uccide le trichine e le rende innocue (1). 11 pericolo 
vero si concentra, per ciò che ne sappiamo fin qui^ nella 
carne di maiale. Io non so se i macellai d'Italia abbiano 
r abitudine di gustare te carne cruda degli animali ap- 
pena macellati e specialmente quella del maiale. In Ale- 
magna il fatto è notoriamente comune, ed ivi la profes- 
sione del macellaio ha dato più frequentemente d* ogni 
altra delle vittime alla infezione trichinosa. Quello però 
che certamente è di tutti i paesi ed interessa tutte le 
classi della popolazione , è V infezione per mezzo delle 
carni del maiale preparate e poste in commercio senza 
previa cottura ; voglio dire i prosciutti, le salciccie, i cer- 
vellati ecc. In tutte queste preparazioni le trichine pos- 
sono continuare a, vi vere un tempo più o meno lungo, 
non ancora ben determinato , ma che noi già possiamo 
supporre variabilissimo a seconda della natura e della 
durata delle operazioni che la carne ha subite. Moltis- 
sime delle infezioni trichinose avvenute in Alemagna 
hanno avuta la loro origine dalla ingestione di questi 
preparati, e per la natura stessa di questa sorgente di 
infezione possiamo renderci ragione della gravità gran- 
dissima che ordinariamente la malattia consecutiva pre- 
senta neiruomo. L'uomo per mezzo di queste carni in- 
gerisce ad un tratto una enorme quantità di trichine, le 
quali , divenendo libere e mature nei suoi intestini, si 



(1) La trichina muore costantemente in una temperatura 
dai 70 agli 80 gradi C. 
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cofn vertono rapidamente in un immenso focolaio d' infe- 
zione da cui scaturiscono in poco tempo migliaia e mi- 
gliaia di embrioni. Basti il pensare come talvolta in un 
solo grammo di carne trichinata possano essere contenute 
da 2 fino a 6000 trichine, e come ognuna di queste ar- 
rivata nell'intestino produce poi da 60 a 80 embrioni, 
per comprendere quale enorme quantità di tali nemici 
r uomo possa far penetrare con un sol pasto nel suo 
organismo. In altri animali invece, e fra questi presu- 
mibilmente il maiale, la introduzione delle trichine av- 
viene spesso per mezzo delle trichine intestinali rigettate 
cogli escrementi di bestie già infette. Sebbene ancor po- 
che di queste sieno capaci di produrre un' infezione mu- 
scolare, pur si comprende qual grandissima differenza di 
gravità e di acutezza nella malattia, consecutiva debba 
passare fra il primo caso e il secondo. Queste con- 
siderazioni possono servire a spiegare il fatto assai 
ovvio di trovare trichine muscolari in gran quantità nelle 
carni di un maiale che è stato ucciso colle migliori ap- 
parenze di salute e durante la vita del quale non erano 
stati osservati notevoli sconcerti di essa. 

La diagnosi della malattia della trichina non è così dif- 
ficile come potrebbe sembrare a prima giunta, pensando 
alle somiglianze che ha col reumatismo muscolare acuto 
nei casi meno gravi, colla febbre tifoide nei casi gravis- 
simi. Oltre ai dati anamnestici, che quasi sempre sono 
di tal natura da illaaiinare molto il medico, essa si di- 
stingue dalle altre due anche per notevoli diversità del- 
l' apparato fenomenale. Il vedere la malattia limitata 
esclusivamente al sistema muscolare e il trovare le arti- 
colazioni sempre intatte, anche quando 1' affezione si è 
estesa a tutto il sistema medesimo ; il nessun rapporto 
che i sudori hanno colla febbre e colle sue remissioni ; il 
nessun sollievo che il malato risente in conseguenza di 
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questi sudori; l'andamento slesso della febbre che è 
piuttosto quello della sinoca che della febbre reumatica, 
servono quasi sempre a distinguere la malattia dal reu- 
matismo muscolare acuto. Quando la malattia è grave e 
accompagnata da fenomeni morbosi addominali, questi 
ultimi hanno il carattere dei fenomeni proprii all' ente- 
rite alla peritonite, sono estesi a tutto il ventre fin dal 
principio della malattia ; non si hanno dolori limitati alla 
regione ipogastrica destra ; non si osserva mai la tumefa- 
zione della milza come nelle febbri così dette tifoidee. 
Inoltre mancano tutti i segni dell' adinamia e della atassia, 
e se le funzioni cerebrali e quelle degli organi respira - 
torii più tardi si turbano,. ciò avviene solo in grazia delle 
successioni morbose che hanno luogo per effetto della 
violenza della febbre, del gravissimo disordine degli atti 
assimilativi e della inerzia in cui sono progressivamente 
condotti i muscoli inservienti alla respirazione. In questi 
ultimi tempi non è stato raro il vedere la malattia dia- 
gnosticata fin dall' ingresso del malato in una clinica e, 
fra gli altri, il Prof. Friedreich di Heidelberg nel maggio 
dell'anno decorso potè fare questa diagnosi in un caso 
che presentava molte somiglianze colla febbre tifoidea, 
sebbene contemporaneamente dominasse in Heidelberg 
una epidemia di tifo. Ciò non ostante, trattandosi di ma- 
lattia da così poco tempo conosciuta, e non sapendo an- 
cora quali cangiamenti nell' apparato fenomenale possano 
essere prodotti dalle complicazioni accidentali di essa 
con altri stati morbosi, i pratici hanno ricercati dei se- 
gni diretti che dessero la prova positiva della esistenza 
della trichina nei muscoli. Il prof. Welcker in Halle , 
avendo osservato in un gatto ammalato di trichina che 
queste sì vedevano molto bene al disotto della mucosa 
della lingua , ai lati del frenulo specialmente in corri- " 
spondenza dei genio-glossi , aveva proposto di osservare 



Digitized by 



Google 



attentamente questa. regione anche nelP uomo, credendo 
alla possibilità di vedere le trichine a traverso la mu- 
cosa. Questa presunzione però non è stata confermata 
dalla clinica e questo segno non è stato fìnora mai ri- 
scontrato neir uomo. Ancor io nel malato del Traube 
l'ho cercato inutilmente, quantunque mi servissi di un 
ingrandimento di /i. o 5 diametri, e sebbene in quell'uomo 
i movimenti della lingua fossero molto impediti e dolorosi 
e perciò si dovesse supporre in essi l'esistenza di un gran 
numero di trichine. Per adesso non abbiamo altro modo 
di procurarci un segno diretto dell' esistenza della trichina 
che quello proposto dal Kùchenmeister, cioè 1' asporta- 
zione di un pezzetto di carne dai muscoli che si mostrano 
più degli altri ammalati. L' asportazione si fa ordinaria- 
mente coir arpone di Middeldorff, che è un piccolo tro- 
cart^ il quale poco al di sopra della punta è munito di una 
fenditura laterale in cui si possono uncinare le fibre musco- 
lari in una direzione perpendicolare alla loro lunghezza, e 
cosi strapparne una piccola quantità che si nasconde nel- 
r interno della cannula prima di ritirare lo strumento. 
Questa piccola operazione ha servito spesso a far ricono- 
scere non solo, r esistenza della trichina, ma anche le 
alterazioni prodotte da essa nella struttura delle fibre 
muscolari. Non sempre però si riesce ad ottenere con 
questo mezzo un resultato positivo e, p. es. , nel caso di 
Traube fu eseguito 1' arponamento tre volte consecutive 
senza nessun resultato, mentre con una piccola incisione 
fatta col coltello si potè ottenere un piccolo pezzetto di 
carne muscolare , nel quale si trovò un infinito numero 
di trichine. V ha però un altro modo di constatare l'esi- 
stenza della trichina nell' individuo in cui si sospetta, il 
quale sembra essere stato finora trascurato dai clinici e 
che, sebbene molto più difficile ad impiegarsi, pure è di 
grande importanza ed è il solo che ci resti quando i) 
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malato non si voglia prestare air operatone sopra de- 
scritta. Questo è r esame delie fecce. Nelle materie diar- 
roiche che il malato evacua , sopratutto nel principio 
della malattia, debbono esistere, e negli animali che 
hanno formato soggetto di sperimento ciò è già stato 
constatato, molte trichine intestinali. La ricerca di queste 
riuscirà assai difficile non solo per la loro piccolezza, 
ma anche per la loro trasparenza ; nonostante quando 
la diagnosi sia incerta e si abbisogni di una prova di- 
retta, credo che questo mezzo d' indagine debba portare 
buoni frutti nella pratica. 

Varii tentativi sono stati fatti dai clinici onde trovare 
un agente terapeutico capace di combattere l'infezione 
trichinosa. Le indicazioni che si presentano alla mente 
del medico in questo proposito , dopo le cognizioni che 
la storia naturale della trichina ci ha fornite, sono essen- 
zialmente due : 

1."* Rimuovere dall'organismo il fomite d'infezione 
costituito dalle trichine intestinali, da cui scaturiscono 
ad ogni tratto nuove generazioni d' embrioni. 

2.° Uccidere le giovani trichine già penetrate nel si- 
stema muscolare. 

La prima indicazione sembra essere stata affatto tra- 
scurata finora dai clinici, almeno se si deve giudicarne 
da tutte le relazioni che mi sono potuto procurare, seb- 
bene lo Zenker fin dall' epoca della sua prima osserva- 
zione ne avesse fatto parola. Io credo però che questo 
sia un punto molto importante nella cura , dappoiché 
neir autopsia dello Zenker fu constatata la persistenza 
delle trichine intestinali fino alla fine della malattia, e 
fu dimostrato come nel ventre di queste trichine fossero 
ancora contenuti embrioni in gran numero. Però mi 
sembra razionale 1' uso dei purgativi dati nella forma e 
nella misura concessa dagli stati morbosi che possono 



Digitized by 



Google 



46 
coesistere nell' intestino e nel peritoneo, tentando nello 
stesso tempo l' azione di vani vermifughi finché da ul- 
teriori esperimenti non ci sia indicato , quale fra q\iesti 
ha la potejiza di agire direttamente contro le trichine in- 
testinali. 

L'attenzione dei medici si è specialmente rivolta alla 
seconda indicazione cioè all' uccisione delle trichine 
muscolari. Finora però le ricerche fatte sul!' uomo, sugli 
animali e sulle trichine isolatamente trattate, non hanno 
condotto a nessun risultato utile per la pratica. Il pro- 
fessore Friedreich nell' uomo che ebbe in cura in Heidel- 
berg aveva impiegato a questo scopo il picronitrato di 
potassa^ preparato il quale, secondo alcune sue osserva- 
zioni anteriori , possedeva una virtù antelmintica contro 
la tenia, e che per la sua proprietà di diffondersi rapi- 
damente a tutti i tessuti dell'organismo sembrava atto a 
soddisfare a questa indicazione. Il Friedreich oswservò un 
rapido miglioramento della grave malattia che aveva in 
cura pochi giorni dopo l'uso di questo mezzo, e nello 
stesso tempo, ripetendo gli arponamenti trovò che i saggi 
ottenuti si mostravano sempre più poveri di trichine. Di- 
sgraziatamente però gli esperimenti posteriori di Fiedier 
prosettore in Dresda (1) hanno provato, che in questo 
caso del Friedreich aveva avuto luogo soltanto una acci- 
dentale coincidenza della propinazione del sale col mi- 
glioramento naturale della malattia. Il Fiedier sperimen- 
tando su 7 conigli malati di trichina, trovò che in tutti 
non solo le trichine muscolari, ma anche le intestinali 
vivevano ancora varii giorni dopo la propinazione del 
picronitrato di potassa o di soda, sebbene la colorazione 
gialla di tutti i tessuti, e specialmente dei muscoli, pro- 



(1) Versuche uber die Einwirkung des Natrum und Kali 
picronitricum auf Trichinen. Virchow's Archiv. 1863. T. 26. 
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vasse come il sale si fosse diffuso a tutto V organismo, e 
per quanto fosse stato dato in dosi tali da produrre 
spesso la morte del coniglio. Osservò inoltre che le tri- 
chine morivano solo dopo 12 ore di immersione in una 
soluzione di uno screpolo di Kal. picr. in tre oncie di 
acqua, proporzione enormemente superiore a quella che 
si può adoprare nella terapia , avendo questo siale una 
azione venefica assai potente. 11 Fiedler fece analoghe 
ricerche suir azione d' altri mezzi direttamente applicati 
sulla carne muscolare tricbinata e trovò che alcuni di 
essi V alcool p. es. e Y acido acetico uccidono assai rapi- 
damente le trichine e che queste muoiono e perdono la 
loro forma poco dopo essere state immerse nella glicerina^ 
mentre vivono fino a 12 o lA. ore nell' olio di trementina. 
In tesi generale il Fiedler concluse che la trichina mu- 
scolare non muore se non coli' uso di quegli agenti che 
sono capaci di coagulare la sostanza albuminoide conte- 
nuta nell'otricolo del sarcolemma. Ognun vede facilmente 
come questi risultati non possano essere di nessuna uti- 
lità alla pratica, poiché le sostanze che sole hanno mo- 
strato fin qui qualche virtù contro la vita della trichina 
attaccano potentemente il composto organico dei muscoli 
che si intende di preservare e di più], onde essere effi- 
caci , dovrebbero essere date in tali dosi da riuscire ve- 
nefiche per r organismo dell' individuo sottoposto alla 
cura. 

Nella mancanza assoluta di mezzi atti alla cura di- 
retta della infezione trichinosa già avvenuta, non resta al 
medico altra risorsa se non quella di intraprendere una 
cura indiretta della malattia, industriandosi a moderare 
alcuni dei sintomi più gravi, a combattere le complica- 
zioni e le successioni morbose che possono insorgere, a 
diminuire insomma per quanto gli è possibile il turba- 
mento prodottosi nelle funzioni dell' organismo, onde pre- 
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servare le forze assimilatrìcì di esso e lasciar campo alla 
loro azione riparatrice. 

Mentre la medicina pratica prosegue le sue ricerche 
onde arrivare a scoprire un mezzo capace di combat- 
tere la malattia della trichina negli individui nei quali 
r infezione è avvenuta, è dovere della medicina pubblica 
ricercare quali sieno i mezzi più opportuni a prevenirla, 
onde premunire le popolazioni da questo nemico novel- 
lamente scoperto. Uno dei più efficaci è certamente 
quello di porre in guardia il pubblico per mezzo di op- 
portune pubblicazioni popolari, seguendo in ciò T esem- 
pio già dato dalla Germania, dove alcune pubblicazioni 
di tal genere sono state già fatte per combattere l'abi- 
tudine dei garzoni macellai di gustare la carne cruda al 
momento della macellazione, quella dei pizzicagnoli di 
assaggiare le carni pestate prima di insaccarle, e l'altra, 
non molto rara anche nel nostro popolo, di mangiare le 
salciccie o altri simili preparati in istato di crudità. In 
Germania questi scritti hanno preso di mira anco i prò-- 
sciuUi, per mezzo dei quali V infezione trìchinosa è in 
quel paese molte volte avvenuta. A questo proposito giova 
notare però come la preparazione che i prosciutti subi- 
scono in Alemagna è assai incompleta e lascia la carne 
del maiale quasi colle sue apparenze normali , per cui 
non deve essere raro, e non lo è , il caso che le trichine 
vi rimangano vive e possano dar luogo ad una infe- 
zione, specialmente se il prosciutto è mangiato fresco^ 
come si dice. In Italia i prosciutti sono invece molto 
salati e il loro affumicamento dura spesso dei mesi, per 
cui mi pare molto improbabile che le trichine vi si deb- 
bano trovare tuttora viventi. Pure V argomento è così 
nuovo e la tenacità della vita della trichina cosi grande, 
da non poter pronunciare un giudizio se non dietro os- 
servazioni molte volte ripetute e, finché V esperienza non 
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avrà deciso, sarà sempre prudente il portare 1* attenzione' 
del pubblico anche su questa forma di preparati porcini. 
Questo mezzo però riuscirebbe inefficace se la polizia 
sanitaria non concorresse validamente coir opera sua ad 
investigare se le carni dei maiali macellati, 'od i prepa- 
rati con esse composti, contengono trichine e, nel caso 
che si , ad impedirne la vendita e toglierle dalla circo- 
lazione. Le stesse precauzioni che la legge vuole sieno 
usate riguardo al cisticerco, possono e debbono èssere ap- 
plicate alla trichina , con tanta maggiore alacrità in 
quanto che il nemico è più pericoloso, e per la sua mi- 
croscopica piccolezza sfugge facilmente agli occhi del- 
l' osservatore. Sarebbe necessario che una speciale istru- 
zione fosse fatta agli ufficiali sanitari preposti alla ispe- 
zione dei macelli e delle pizzicherie, e che essi fossero 
di buon'ora addestrati a riconoscere questo parasita 
nelle carni del maiale. Ad occhio nudo ed anco con 
semplici lenti sarà impossibile il constatarne in modo si- 
curo V esistenza, sebbene esso si trovi nel maiale quasi 
sempre chiuso in una capsula, e questa per lo più cal- 
cificata. Ha la gran quantità di grasso interposto alle fi- 
bre muscolari di questo animale nasconde interamente 
le capsule della trichina, le quali, difficili a vedersi nei 
muscoli dell'uomo, son quasi invisibili in quelli del ma- 
iale. Si possono invece facilmente munire quégli ispet- 
tori di piccoli microscopii facili a maneggiarsi e a tra- 
sportarsi , giacché la trichina si può riconoscere anche 
nelle carni del maiale, con piccoli ingrandimenti di 50 
a 60 diametri. Del resto le amministrazioni comunali a 
cui spetta questo ramo del servizio pubblico potranno 
trovar modo di attenuare nei dettàgli della pratica quello 
che a prima vista può sembrare strano e gravoso in 
questo proponimento. Quanto alle disposizioni legali con- 
cernenti la materia non si tratta che di aggiungere seiQ-. 
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plicemente il nome della trichina a quello del cisUeereo 
n^li articoli che riguardano le carni del maiale in rap- 
porto a questo parasta , e di applicare , come ha fatto 
recentemente il Governo Prussiano, alla vendita ddle 
carni trìcbinate le pene prescrìtte dal codice penale nella 
vendita dei cibicorroUi in generale (1). 

In questi ultimi tempi è occorso in Berlino un fatto 
le di cui circostanze singolari e quasi romantiche pro- 
vano come la medicina pubblica non abbia ad interes- 
sarsi della trichina soltanto sotto il rapporto igienico, ma 
anche sotto quello giudiziario. Nei primi di aprile del 
1863 si presentò alla clinica chirurgica un tale Oehme 
maestro di scuola nella comune di Jessen situata nella 
Sassonia prussiana , malato di un carcinoma epiteliale 
nella regione superiore del collo , pel quale fu operato 
dopo pochi giorni dal Langenbeck. Dqrante V operazione 
fu posto allo scoperto un certo tratto del muscolo pla- 
tisma-mióide, e fu veduta tutta la sua sostanza cosparsa 
da piccoli punti biancastri. Si pensò subito dal Langen- 
bech e dai suoi assistenti che si trattasse di trichine cal- 
cificate e fu asportato un pezzetto del muscolo per fame 
r esame microscopico. Questo confermò pienamente la 
diagnosi, dimostrando in quel tessuto la presenza di una 
grandissima quantità di trichine già morte, chiuse entro 
capsule ripiene di sali calcarei. Le indagini accuratissime 
fatte dopo questa improvvisa scoperta sugli antecedenti 
del malato dal Dott. Lucke assistente del Langenbeck , 
condussero a raccogliere la istoria che segue. 

Neir anno 1S&5, nella ricorrenza di una ispezione delle 
scuole comunali in Jessen, si trovarono riuniti ad una 
colazione nella casa di un droghiere del paese, il quale 

(\) JbtheUung des Jnnem, Bekannlmachung. Postdam, 
3 Aprii 1863. 
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teneva una piccola osterìa, il borgomastro Hennig^ il 
senatore Muller , i diaconi Sctiirlitz e Stringe, il cantore 
Nischke, il sergente maggiore Tinius e il maestro Oehme. 
Mangiarono insieme del prosciutto » delle salciccie , del 
formaggio e bevvero del vino bianco fornito dalla moglie 
del droghiere, allora assente. Essi invitarono anche il 
predicatore Stóckert ad unirsi a loro, ma quegli non ac- 
cettò essendo sul punto di partire e si contentò di bere 
un bicchiere di vino rosso perchè il bianco gli faceva 
male. 

Poco dopo questa refezione i sette individui che vi 
avevano preso parte si ammalarono net modo seguente. 

1/ Il diacono Stringe fu sorpreso due giorni dopo da 
sconcerti gastrici e da una violenta diarrea, ad onta della 
quale volle viaggiare fino ad Halle, dove doveva fare la 
sua prima predica. Là, secondo quello che la sua vedova 
ne scrìsse al Lùcke , la diarrea continuò e presto vi si 
aggiunse un generale spossamento ^ quindi una tumefa- 
zione della faccia e dflle membra con dolori vivi e para- 
lisi generale di queste ultime^ accompagnata da una feb- 
bre che fu riguardata come una tifoide. Lo Stringe mori 
15 16 giorni dopo quella colezione. 

2.* Il Nischke e lo Schirlitz kì ammalarono quasi nella 
stessa epoca e nella stessa guisa, la loro malattia decorse 
cogli stessi fenomeni ed il primo morì 14, il secondo 12 
giorni dopo la di lei invasione. 

3.<* 11 Muller, uomo robustissimo, si ammalò come i 
precedenti, ma resistè più degli altri alla forza del male 
e morì solo dopo 7 settimane. 

/i."* Gli altri tre commensali furono colpiti anche essi 
dalla stessa gravissima malattia, caratterìzzata dai mede- 
simi fenomeni , ma riuscirono a superarla. Il borgoma- 
stro Hennig e il Tinius guarirono soltanto dopo tre mesi 
e rimasero lungo tempo debolissimi ed inabili a qua- 
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lunque esercìzio muscolare. Il maestro Oehme presentò 
la particolarità che la tumefazione delle membra rimase 
limitata ad una sola metà del corpo, mentre la tumefa- 
zione della faccia era generale, come pure erano geàìe- 
rali i dolori e la paralisi dei muscoli. Rimase in Iettò 
due mesi e mezzo e quando cominciò ad alzarsi si trovò 
talmente inetto a qualunque movimento che, secondò la 
sua espressione, dovè cominciare a imparar di nuovo a 
camminare come un bambino. 

Una serie di fatti di tal natura suscitò, come ben si 
può concepire , dei sospetti di avvelenamento così nel 
magistrato come nella popolazione del paese ^ per cui 
fu istituito un processo contro il droghiere che aveva 
somministrata la colazione. I cibi dei quali si. componeva 
quel pasto parvero per la loro stessa semplicità intera- 
mente innocui e non furono assoggettati ad esame. In- 
vece si fecero delle ricerche accuratissime nel vino, che 
secondo l'opinione comune doveva essere avvelenato. 
L'esser rimasto immune dalla malattia il solo Stòckert , 
il quale aveva bevuto del vino rosso, fece supporre che 
il veleno fosse contenuto nel vino J)ianco, tanto più che, 
secondo alcune testimonianze , la moglie del droghiere 
aveva detto alla serva : « spero che quei signori trove- 
ranno il vino buono, accomodato com'è » V accomoda- 
tura di cui parlava la povera donna sembra però consi- 
stesse solo neir aggiunta di un po' di zucchero e di una 
discréta dose di acqua ; V analisi chimica non potè sco- 
prire nessuna traccia di materie estranee alla composi- 
zione del vino, e molto meno dei sali di piombo che 
erano stati l'oggetto principale delle ricerche. I cadaveri 
dei li morti furono dissotterrati ed esaminati giuridica- 
mente ma senza nessun risultato; sicché finalmente per 
mancanza assoluta di prove, il processo fu sospeso. Ri- 
mase nonostante liei pubblico- la convinzione che quel 
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vino bianco fosse stato avvelenato con . piombo , per cui 
r osteria e tutto il commercio del droghiere caddero in 
tale discredito, che egli si trovò costretto ad emigrare 
con tutta la sua famiglia in America. 

I resultati negativi dell' analisi del vino e dell' esame 
dei cadaveri e la considerazione accurata dei fenomeni 
della malattia dimostrano come in questo caso non si 
avesse da fare con nessuno degli ordinarli avvelenamenti, 
e molto meno degli altri eoa quello del piombo. La 
causa di quella catastrofe era evidentemente riposta nei 
cibi usati in quella occasione i quali , come ho detto , 
erano principalmente costituiti da carni di maiale. I fé* 
nomeni che presentò la malattia sono affatto diversi da 
quelli prodotti dal cosi detto veleno delle saiciccie^ ed in- 
vece la loro somiglianza con quelli della malattia della 
trichina è tale che, anche senza la riprova avutane nel- 
r esame dei muscoli deir Oehme, si potrebbe affermare 
che in quel caso la morte dei & individui e la malat- 
tìa gravissima degli altri 3 si dovè ad una infezione 
trichinosa. Il Dottor Lùcke ha cercato una nuova ri- 
prova di ciò neir esame dei muscoli degli altri due 
individui che risanarono, ma finora inutilmente. Non si 
è potuto ancora ritrovar traccia del Tinius, e quanto al 
borgomastro Hennig egli si è fin qui rifiutato ostinata- 
mente a lasciarsi arponare, tanto più che il suo medico 
sentendo che a Berlino le trichine dell' Oehme erano state 
trovate nei muscoli del collo, gli propose dì fare V arpo- 
namento nella stessa regione; proposta che sembra es- 
sere riuscita disaggradevolìssima all'onorevole funzionario. 
Però le circostanze già conosciute sono per se stesse ab- 
bastanza importanti onde meritare che si prenda nota di 
questo fatto, mediante il quale la trichina si presenta 
per la prima volta nel dominio della medicina forense a 
giustificare, dopo 18 anni, un innocente accusato di ve- 
neficio. 
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